I veri amici restano sempre,
io non me ne andrò!

Dicono che il buongiorno si vede dal

mattino, sarà vero? Se così dovesse

essere allora quel giorno è stata 

fatta un’eccezione.

Era un sabato di settembre, esattamente

il 17z settembre del 2011. Probabilmente

ora ti starai chiedendo come faccio 

a ricordare la data così facilmente,

ma continuando a leggere capirai

benissimo.

Quella mattina mi ero svegliata tutta

contenta. Ero contenta perché sapevo che

avrei passato l’intera giornata con

la mia migliore amica. Mi preparai,

preparai anche la borsa con dentro

il necessario per i bagni termali e

uscii di casa. Lei passò con suo fratello

a prendermi, c’era anche la sua 

fidanzata.

Dopo un’oretta e mezza circa di viaggio

arrivammo a destinazione.

Passammo tutto il pomeriggio a fare

i bagni in piscina, eravamo felicissime.

Ridevamo, scherzavamo, ci spruzzavamo

l’acqua in faccia, insomma, facevamo

tutto quello che due amiche possono

fare per sorridere insieme.

Finito di fare i bagni ci preparammo

per il ritorno. Entrammo in macchina

e partimmo. Io e la mia migliore

amica ci addormentammo mano

nella mano ma, ad un certo punto

io mi svegliai di colpo.

Sentivo Luca, il fratello di Alessia,

la mia migliore amica, parlare al

telefono tutto agitato. Domandava

dov’era, com’era successo.

Ale si svegliò e chiese a Luca cosa

c’era che non andava. Lui le rispose

“Il nonno non sta bene, lo stanno

portando all’ospedale”. Lei cominciò 

a piangere e se c’è una cosa che non

sopporto proprio è vedere la mia

migliore amica piangere. Sembro collegata

a lei. Quando sta bene, sto bene

anche io mentre, quando sta male, 

io ci sto male, proprio come lei.

Dico questo perché, appena lei iniziò

a piangere, cominciai anche io.

Le strinsi la mano, la guardai negli

occhi e le dissi “Andrà tutto bene”.

Luca ricevette un’altra chiamata

e subito dopo mi chiese “Nuria vieni

con noi o ti porto a casa?” io pensai 

subito allo stato d’animo della mia

migliore amica, ci eravamo preparati

tutti al peggio e non avrei potuto

lasciarla sola proprio in quel momento;

dunque gli risposi dicendogli “Vengo”.

Arrivammo in ospedale e dopo un

paio di minuti un’infermiera uscì

dicendo “Stanno provando a rianimarlo

ancora”. Accompagnai in bagno Ale,

non smetteva di piangere e nemmeno 

io riuscivo a smettere.

Tornammo in sala d’attesa, aspettammo

notizie. Nemmeno il tempo di sederci

che arrivò Luca facendo cenno “No”

con la testa. Il nonno della mia 

migliore amica non ce l’ha fatta,

se n’è andato e a lei è crollato

il mondo addosso. Vedevo nei suoi 

occhi la sofferenza e l’odio per

chi lo ha portato via.

L’unica cosa che sono riuscita 

a dirle è “Non ti lascerò, non me

ne andrò. Resto con te per sempre,

promesso!”

Questo episodio dalla mia mente

non se ne andrà mai.

Cosa mi ha insegnato? Che i veri

amici restano, anche nei momenti

peggiori.
